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Si fetma per confiderate iLtrẽmendòo ponte di Arnaldo , & vna ſtatua .

Cap . 13.

O Pꝙ O cbio ſui alquanto reſtaurutor mileuai & cen

maruniglia mirai quitſio ſpauentoſo paſſo , ilquale ern 0

da natura , dòdalarte con tale magiller ĩs fabricato , che

da vna harte, & dalhaltra crano ultiſſimi .& precifuteſi
mont ĩ cont ĩgui per vinticinquẽ paſſiʒoue nel profondo ha

ratro diſcorreuà con velociſſimo impeto vnalto torren -

te tutto torbido ,& gauent aſo, ſopra ilquale era vno ſcabroſoftretto , &

lungo ponte ò pedaggioscon cërti gradi come compartit a ſcala manuale, fa
bic at o da qualche peritiſſimo anchitetto . Infrliriſſimo mi teneua , quan -

do andau con ſiderando che . diuertir non poteua ĩ paſſi per altroue, che per

quiſto di erati / mo paſſos Dilobe vn ſoſfocamento per i perturbati ꝓiritĩ

miei concorrena aſſiduamenteal mio treme hondo cuore , & ſeſſo ĩo dice -

1 . A ( he borribile termine mi ſon ão laſciato da diſio guidare ; Con que fle

afflittioni andauiahor vn pooο auauti hor ritornaud con cridi , & pianti

dicendo , infelice mtmiſero me , con qualearte ſapro ĩo trapaſſare oltre que

ſlo pernicicſa p aſſos ohimie oomeFard io, ſe errando vno di quelli compar -

liti gradi caſcaſſi giu nel cor tte Baratro ? AHlxAdo her quefio glocrh ver

ſo il ciela tᷣer ĩmilucui il ccleſte diuino ſiffradio, vidi vna fietra gĩacen -

teſopra il ſcabroſo ob della Boc ca della ofcura ſpelonca cõ queſle lettere .

S0rCrONTIS KAMRKTO EVCTO NOοοY A vIATORIRIĩ .

Sopra que ſtio ſaſo gĩactua vn piedeſtale „ ſopra ilquale era vna gande —

gura di finiſſimu auolio guarnit a di toga floſofair , con queſto detto del

piedectale .
AANALDVYS CVSTOS STRVCTVXAEOIE MAOUSIEN .

Lequali parole dauano teſtimonio , che queſto pernicioſo paſſo ſuſſe gia con -

Arutto coſi ſ auenteuole à peregrini erranti , per Arnaldo de Villanoua ;

o quanto miſero , tremendo , & panuroſo tra gueſio paſſo d gline ſherti pere -

grini, che piu eltre paſſ ĩmtendeuano .

Eſſendo da vna parte condotto dal diſio , che ogn hor me ſolecit aua alla

principiata peregrinatione ,& dall ' altra il terrore ehe di continouo mi fa -

ceua Ccome in vn ſpecchio ) rappreſentare fra la ſommergente acq ua, eſſe -

re dalle onde Sbattuto ,horne lle faſſoſe ripe , hor nel me ⁊o miſeramente

trafhortato , hor ſopra, hor nelfondo, ricercar la fugiente ſalute , laqual

coſa rendeua l ' animo mio ambiguo di pis oltre non trafphortarmĩ per quello

pernicioſo paſſo ma piu tofto ritornar ſra la vicioſa Sfinge, fſuggendo

Auellatrimaner nell intricoſo laberinto ,dpur anche vſcendo di queflo , en -

trare
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trare fra le venenoſe maſcclle della imuidioſa E idra ,d pur Per qualche ar -
te paſſando anco queſta rimanert ſenga il d4eſiderato fine di quefio fatico -
J0 viaggio . Ohime quante imag inationi můſulecĩtauano , aſſalendomi il tra -
ſtagliato penſiern . Aa dopuò vn pt Nxo, qual curioſo , & Honòorato ſoldato
non conſiderundo timor dimorte : ma vinto dal diſeo . entrai animoſamente
Fa la deſtrittione alla inecrta fortuna , Salito æra ſepra il doloroſo pedag -
Sio per paſſare oltra , quando che non hotendo tolleraril grande mormoris
della tor bida , & ondeggiante acqua ini collocai yrt ſirato ſopra il tremen -
do ponte , & firettamente Pabbraciai di modo che come ſerpe traportan -
Aoil languido cunſo con gratia dininarolixe mi rit⸗ oai Cionto i he ſui ol -
tra il ſyauentoſo ponte , non potei ſophortare di vederil paſſato perĩcolo ;
ma come vn cheè giudicato al ſi pplitio della morte , Per qualehe frano ac -
cidente fuggendo ſe ne porta nella Idea la deſtinata morte ; Coſi io puntonon firm andumi entrai per vn altra lun C4, & deſcendente cauerna, laqualenon coſi di lucè era priua, come le paſſate, per laquale cominciai pronolti -
care vna tranquilla & ſalubre via .

Ritroua vna tomba , oue vide molte iſculte fauole figurate nellarte, poi
Peruenne ad vna Ioletta . Cap . 14.

IA cento paſſaolire caminato non hauena , che ritro⸗

ν uai vna rotonda tomba , nella cui centrica ſuperfi cie del
Luareo per vn Cran ſoro deſcendeua vna ſalubre lule , la -
quale ĩlluminaula tutto il ratondo loco, ilquale era ditdit
ci palſi per diametrica miſuratione ,& ſitilato con la ſald

N Nduppla proportione di alteaa . Tantd era il mkrauiglioJ0 artificio con ſolenne architettura fabricato , che mi faceua trapaſſaredella perturbata imaginatione ogni paſſatu penaz perche quiui nellillumi -
naſa tomba ſi vedeua nel parietè vn compartimento di finiſſimo alabaſtro ,con i ſuoi piedeſtali , & capitelli di dorica fabricutionè . Que ſte ſoſteneuanovn architnaue , fregio ; & cornice di Fnilſima corniala , &ogni coſa d Pro-Portione de tutto illoco . Sopra la cornice giaceua Vanco uella artificioſa ,ben fabricata toniba, ous con arnamento di cdlannato ,ſi vedeuano otto
rpartimenbi ; oltra vn altro chewi era per lintroito vn altro perFyſcita Quʒẽſti doi lochi dell introito , dell ' vſcita , erano collocatiper op -Peſito ! vn contra b ' altro . Ne gl altri compartimenti ſi vedeuano iſcultevarie fauole ,& boetiche dimaſtrationi ſottoil velame delle quali ſi naſcõ -dena il diuino magiſterio , a tal che nel primo compartimento vidi la fauoladi ꝓirra , & Deucalionenel ſecondo Juella di Lotona , nell Iſola di Dedalo
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